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4 A Lourdes con il vescovo Santo 

Dal 2 al 5 ottobre prossimi si svolgerà un 
pellegrinaggio interdiocesano a Lourdes, 

guidato dall’arcivescovo Santo Marcianò. Per 
questo viaggio della fede, organizzato in col-
laborazione con l’Opera Romana Pellegri-
naggi, ci sono ancora dei posti disponibili e, 
per quanto riguarda i fedeli della diocesi di 
Anagni-Alatri, per le iscrizioni o per riceve-
re altre informazioni ci si può rivolgere al 
direttore dell’Ufficio, Bruno Calicchia (347-
4624941) o chiamare il Centro pastorale 
(0775-514214).  
Sarà questo il secondo pellegrinaggio inter-
diocesano con il vescovo Marcianò, dopo che 
nelle settimane scorse il presule ha guidato 
quello in Polonia, in particolare sui luoghi 
cari alla memoria di san Giovanni Paolo II.

IL PELLEGRINAGGIO

Missione umanitaria in Tanzania
Il prossimo 11 agosto una delega-

zione di cinque volontari dell’as-
sociazione di volontariato “DaMa 

Africa” di Alatri partirà per la Tanza-
nia per visitare personalmente tutte le 
missioni seguite da tempo e vedere da 
vicino i progetti e le opere che, grazie 
al sostegno di tanti donatori, sono di-
ventati realtà. «Sarà un’occasione pre-
ziosa per portare il vostro affetto ai 
bambini e alle famiglie che aiutiamo 
ogni giorno - fanno sapere dalla on-
lus - . Se desiderate contribuire con 
una donazione, in particolare di ma-
teriale destinato ai bambini, saremo 
felici di portarla direttamente a desti-
nazione. Per informazioni o per con-
segnare il vostro contributo potete 
contattare il presidente di DaMa Afri-
ca, Germano Frioni, al numero 339 
3535016. Ogni gesto, anche il più pic-
colo, può fare una grande differenza». 

Si ricorda che la onlus Da.Ma. Africa è 
stata fondata a seguito di gravissimi 
lutti che hanno colpito proprio la vita 
del presidente Germano Frioni, dappri-
ma con la morte dei due figli Daniele 
e Marco e poi della moglie Fiorella. 
L’acronimo del nome dell’associazio-
ne, che corrisponde alle iniziali di Da-
niele e Marco, ben presto è stato tra-
dotto in “Donare Amore Misericordio-
so” all’Africa. Lo spirito che anima que-
sta associazione e quanti vi collabora-
no attivamente, trae fondamento 
dall’umanità mostrata da Daniele e 
Marco nella loro breve ma ricca esi-
stenza. Scopo principale della Onlus è 
quello di operare concretamente per 
la realizzazione di opere di beneficen-
za nel territorio della Tanzania, Paese 
africano tra i più bisognosi ma carichi 
anche di prospettive. Durante questi 
anni di vita dell’associazione, infatti, 

nel territorio tanzaniano sono stati 
scavati dei pozzi per l’acqua potabile, 
è stato realizzato un laboratorio di chi-
mica; un’aula di laboratorio per l’isti-
tuto scolastico femminile di II grado, 
sono state finanziate strutture sanita-
rie e missioni facenti capo ai religiosi 
e alle religiose del Preziosissimo san-
gue di Gesù, operanti sul territorio. 
Tutto è stato realizzato solo grazie al-
la generosità e alla magnanimità deli 
donatori, così da permettere ad altri es-
sere umani di sopravvivere e salvarsi 
da povertà, degrado, miseria e morte. 
E tutto viene documentato al termine 
di ogni viaggio. 
Un appello alla generosità, come det-
to prima, che ora viene ripetuto per 
portare nuova linfa vitale in alcuni vil-
laggi della Tanzania, soprattutto per 
dare una speranza concreta al futuro 
di tanti bambini.

Volontari in partenza ad agosto, 
l’appello dell’associazione 
“DaMa Africa” di Alatri 
per raccogliere materiale 
destinato ai bambini dei progetti 

Uno dei viaggi in Africa

Verso l’alto, con il sorriso
A Canneto il campo scuola dell’Azione cattolica ragazzi della diocesi 
Un’«avventura straordinaria», con la guida di san Pier Giorgio Frassati
DI ELEONORA FRATTALI* 

Si sono spenti i riflettori, le 
valigie sono svuotate (e la 
lavatrice sta facendo ancora 

gli straordinari), ma nei nostri 
occhi brilla ancora la luce di 
un’avventura straordinaria. Il 
campo scuola dell’Acr diocesana 
di quest’anno è stato un vero e 
proprio viaggio incredibile che 
possiamo riassumere in una 
formula magica: sempre allegri, 
con i piedi per terra e lo sguardo 
rivolto verso l’alto. A guidarci in 
questi giorni intensi di giochi, 
riflessioni e risate è stato un 
amico speciale, un compagno di 
cordata d’eccezione: san Pier 
Giorgio Frassati. 
Insieme ai ragazzi abbiamo 
scoperto che la santità non è una 
cosa noiosa o da “immaginetta 
polverosa”. Pier Giorgio ci ha 
infatti dimostrato esattamente il 
contrario. Era un ragazzo come 
noi: amava la natura, gli scherzi, 
stare con gli amici e, soprattutto, 
aveva una gioia contagiosa che 
nasceva dalla sua profonda 
amicizia con Gesù. Divisi nelle 
nostre squadre, abbiamo 
affrontato le “scalate” delle 
tappe quotidiane, a iniziare dalla 
cordata dell’amicizia: abbiamo 
imparato che lungo il sentiero, 
come nella vita, non si cammina 
mai da soli. Ci si tiene per 
mano, si aspetta chi va più lento 
e si condivide la fatica. Poi la 
gioia che non svanisce: tra 
grandi giochi a stand, sfide 
d’acqua e serate attorno al fuoco, 
l’allegria è stata il vero filo 
conduttore del campo.  
Se l’allegria ha fatto da sfondo a 
tutte le giornate, la tappa più 
importante ed emozionante del 
nostro viaggio l’abbiamo vissuta 
nella giornata di mercoledì. Non 
è stata una giornata di corse a 
perdifiato, ma il momento in cui 

La vera cordata 
inizia adesso: 
a scuola, a casa, 
nelle parrocchie

ci siamo fermati per fare 
l’incontro più decisivo: quello 
con la vera luce, che è Gesù. 
Durante l’Adorazione 
Eucaristica, in un silenzio pieno 
di calore, ogni ragazzo ha potuto 
mettere davanti a Gesù il proprio 
zaino colmo di gioie, paure, 
emozioni, fatiche, speranze e 
preghiere. Proprio come faceva 
Pier Giorgio Frassati, che passava 
ore in ginocchio davanti al 
Santissimo Sacramento, anche 
noi abbiamo attinto da lì la 

forza e l’entusiasmo. Abbiamo 
capito che la nostra allegria non 
è passeggera, ma nasce proprio 
da questa luce che illumina il 
cuore e scaccia ogni ombra. 

Un altro momento 
indimenticabile è stata la nostra 
splendida passeggiata 
naturalistica verso le cascate di 
Canneto, vicino all’omonimo 
santuario, sempre in provincia 
di Frosinone ma in diocesi di 
Sora-Cassino-Aquino-
Pontecorvo. Camminando 
immersi nel verde e 
accompagnati dal suono 
rigenerante dell’acqua, abbiamo 
potuto ammirare la bellezza del 
Creato, tanto amata anche da 

Frassati. Arrivati davanti allo 
spettacolo delle cascate, tra la 
frescura degli schizzi e lo stupore 
nei volti dei ragazzi, abbiamo 
capito ancora meglio il vero 
significato del motto di Pier 
Giorgio: “Verso l’alto”. Non 
significa solo scalare una vetta di 
roccia, ma saper sollevare lo 
sguardo dalle cose banali per 
puntare al cielo, ringraziando 
Dio per le meraviglie che ci 
circonda e per la vita di tutti i 
giorni.  
Un’esperienza di questo tipo 
richiede una lunga e attenta 
preparazione. Il ringraziamento 
più grande va ai ragazzi e alle 
ragazze per l’energia dimostrata, 
e allo staff di cucina per aver 
rigenerato le forze del gruppo 
dopo ogni avventura. Un 
profondo riconoscimento va alle 
educatrici Mariangela e Marta, 
Franca ed Eleonora, 
costantemente affiancate e 
accompagnate nel percorso dai 
seminaristi del Leoniano di 
Anagni, Lorenzo Ambrosi, 
Lorenzo Sabellico e Cristian 
Feudo. Si esprime inoltre una 
immensa gratitudine ai due 
sacerdoti, don Roberto Martufi e 
Don Gonzalo, per la loro 
preziosa guida spirituale e 
presenza. Un ringraziamento del 
tutto speciale, infine, è rivolto ai 
ragazzi animatori – Giorgia, 
Ettore, Oliviero e Agnese – che 
hanno dato il massimo per la 
perfetta riuscita di ogni attività. 
E ora? Il campo diocesano è 
finito, ma la vera cordata inizia 
adesso, nelle nostre case, a 
scuola, nelle nostre parrocchie. 
Torniamo alla vita di tutti i 
giorni con uno zaino pieno di 
ricordi, nuovi amici e la certezza 
che la luce del mercoledì e la 
freschezza di Canneto 
rimarranno sempre con noi. 

* responsabile diocesana Acr

I partecipanti al campo scuola durante la visita al Santuario di Canneto

Lago di Canterno sotto esame
Dal lago di Canterno, lo spec-

chio d’acqua di origine car-
sica a poca distanza da Fiug-

gi, Fumone, Torre Cajetani e Trivi-
gliano, ha preso il via “Goletta dei 
laghi”, la campagna nazionale di 
Legambiente dedicata al monito-
raggio e alla tutela degli ecosiste-
mi lacustri. L’iniziativa, che nelle 
prossime settimane toccherà i prin-
cipali bacini del Lazio, al monito-
raggio scientifico della qualità del-
le acque unisce l’analisi delle prin-
cipali criticità ambientali, per pro-
muovere interventi concreti di sal-
vaguardia e sviluppo sostenibile. 
«Il Lago di Canterno è una delle 
aree umide più preziose del Lazio, 
sono necessari interventi di poten-
ziamento della depurazione e di 
tutela della biodiversità – hanno 
detto, nel presentare l’iniziativa, 

Enzo Pirazzi del circolo Legam-
biente Fiuggi e Roberto Scacchi 
presidente regionale dell’associa-
zione – attraverso una regia con-
divisa tra i comuni intorno al la-
go, l’associazionismo e l’ente par-
co. Se lo slogan della Goletta dei 
laghi è “Non ci Fermeremo Mai”, 

qui non ci fermeremo finché 
un’opera semplice e fondamenta-
le come lo sbarramento di Cornia-
no non verrà realizzata e finché 
non sarà portato a zero il rischio 
inquinamento del depuratore in-
tercomunale. Perché per lo svilup-
po sostenibile dell’area è impre-
scindibile un impegno incessan-
te per la tutela di bellezza e natu-
ra che a Canterno sono di casa», 
hanno concluso i vertici di Le-
gambiente, ribadendo il no al 
progetto di un nuovo campo da 
golf «in un’area agricola pregiata, 
cambiando i connotati a questo 
luogo e aumentando gli impatti 
ambientali a partire proprio dal 
consumo idrico». 
Il lago di Canterno non è balnea-
bile ed è ricco di una flora e una 
fauna molto variegata.

Un momento dell’incontro

Tante iniziative 
per l’estate 
dei più giovani

La nuova segreteria della Pastorale 
giovanile della diocesi di Anagni-
Alatri, seguendo le indicazioni 

dell’arcivescovo Santo Marcianò, ha av-
viato un percorso di incontro con grup-
pi, associazioni, movimenti e cooperati-
ve nei quali è significativa la presenza di 
giovani. 
Il primo appuntamento si è svolto saba-
to 18 luglio presso il complesso sporti-
vo e ricreativo del Park Club di Alatri, un 
luogo che durante l’estate accoglie mi-
gliaia di giovani provenienti da tutta la 
provincia di Frosinone. 
È stata una bellissima occasione per in-
contrare i tanti ragazzi e ragazze che la-
vorano nella struttura durante il periodo 
estivo. Dopo un momento di accoglien-
za e di saluto, è stata celebrata l’Eucari-
stia, presieduta da don Luca Fanfarillo, 
responsabile della Pastorale giovanile. Al 
termine della celebrazione, è seguito un 
momento di condivisione, conoscenza 
reciproca e una colazione insieme, prima 
che ciascuno iniziasse il proprio servizio. 
Questo incontro ha rappresentato il pri-
mo passo di un cammino di apertura e 
di una Chiesa che desidera essere sem-
pre più “in uscita”, presente nei luoghi 
di vita dei giovani e capace di condivi-
dere con loro esperienze, speranze e fe-
de. Sono già in programma altri appun-
tamenti che porteranno la Pastorale gio-
vanile a incontrare realtà diverse del no-
stro territorio. 
L’auspicio della pastorale giovanile dio-
cesana è che la Chiesa possa essere sem-
pre più vicina ai nostri giovani, accom-
pagnandoli con ascolto, attenzione e te-
stimonianza, per essere insieme segno 
concreto di speranza. 
Intanto la Pastorale Giovanile, d’intesa 
con l’Azione cattolica, la Pastorale gio-
vanile e vocazionale della diocesi di 
Frosinone e il Centro diocesano voca-
zioni, sempre della diocesi frusinate, ha 
predisposto altre iniziative estive, co-
me il campo per giovani e giovanissimi 
(assieme all’Ac) che si svolgerà dal 23 
al 28 agosto presso il monastero di San 
Vincenzo a Bassano Romano, in pro-
vincia di Viterbo. 
Dal 25 al 27 agosto si terrà invece un pel-
legrinaggio dei giovani (dai 19 ai 35 an-
ni) verso la Casa Santa di Loreto, inteso 
come un campo vocazionale che, dal sì 
pronunciato da Maria, andrà fino a quel-
lo dei partecipanti. Per partecipare o ave-
re altre informazioni su entrambe le ini-
ziative, è possibile consultare gli apposi-
ti manifesti pubblicati sulle pagine so-
cial delle pastorali giovanili delle due 
diocesi, dell’Ac e del centro vocazioni di 
Frosinone.

Alla Gmg di Lisbona

PASTORALE

Una raccolta di sangue 
per l’ospedale Bambino Gesù 

Nuova raccolta di sangue a Piglio, a fa-
vore dell’ospedale pediatrico “Bambino 

Gesù” di Roma, e nuova, straordinaria rispo-
sta dei pigliesi, da sempre tra i donatori più 
assidui di tutta la provincia di Frosinone, 
grazie anche all’attività della locale asso-
ciazione. Nella giornata di sabato 18 luglio, 
infatti, sono stati raccolti 43 flaconi di 
sangue, destinati all’ospedale romano per 
sostenere interventi chirurgici e trasfu-
sioni sui piccoli pazienti. Come sempre, i 
prelievi si sono svolti nelle condizioni di 
massima sicurezza, sotto il controllo di 
tre medici, presenti per verificare l’ido-
neità dei donatori e garantire il pieno ri-
spetto delle norme di legge, unitamente 
a quattro infermiere. 
Domenica prossima 2 agosto si svolgerà una 
nuova giornata per la donazione di sangue, 
dalle 8 alle 10.30, sempre presso la sala po-
livalente del Comune di Piglio.

PIGLIO

Ad Acuto un giardino speciale 
per ricordare Caterina Sparagna 

Si chiama “Il giardino di Caterina” l’inizia-
tiva che Maurizio e Chiara Sparagna han-

no preso per ricordare la figlia morta a 18 an-
ni nel febbraio scorso, dopo una malattia ful-
minate. Nella terra della famiglia, ad Acuto, 
la famiglia della ragazza, studentessa licea-
le ad Anagni, ha deciso di coltivare alberi da 
frutto per produrre marmellate la cui vendi-
ta servirà a raccogliere fondi per la Moby Dick, 
una associazione legata all’ospedale Gemel-
li di Roma che offre supporto psicologico gra-
tuito ai malati oncologici e ai loro familiari, 
una realtà che i coniugi Sparagna hanno avu-
to modo di conoscere direttamente. Una pri-
ma vendita benefica di marmellate si è tenu-
ta nei giorni scorsi, durante una manifesta-
zione di paese. 
Ma “Il Giardino di Caterina”, sempre per vo-
lere dei genitori della giovane studentessa, 
quanto prima diventerà anche un luogo di 
incontri e di iniziative culturali e sociali va-
rie, sempre a scopo benefico.
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